
ECONOMIA E LAVORO 

Milano 
Villaggio 
e F o 
anti-Fiat 
• I MILANO, Questa sera al 
Palalldo il raccolgono Intorno 
all'appello del licenziamenti 
dell'Alia Romeo attori, can
tanti, uomini di teatro che In
sieme * intellettuali e sindaca-
listi, operai o studenti, voglio
no dire no alla «Filosolial». E 
un altro capitolo della mobili
tazione della cittì Intorno alla 
vicenda dello stabilimento di 
Are» contro lo strapotere 
della multinazionale dell'av
vocato Agnelli, Purtroppo, co
me nelle altre occasioni re
centi, da quando la lotta « 
uscita dalla fabbrica, anche 
stasera ti Menta a mettere 
d'accordo Mie le voci; l'Ini
ziativa del Palalldo, lanciata 
dal cinque licenziati politici 
aderenti a Democrazia prole
taria, è naia fuori dal consiglio 
di fabbrica e dal sindacalo, e 
anzi con una ispirazione pole
mica contro chi viene accusa
to di gestire In fabbrica gli ac
cordi, di non contrapporsi 
con sufficiente determinazio
ne al potere della Plat. 

Solo In seguito le tre sigle 
sindacali hanno autonoma
mente deciso di aderire, ma 
ancora nella giornata di Ieri si 
slava discutendo appassiona
tamente per presentare alla 
manifestazione una presa di 
posizione comune che andas
se oltre la solidarietà col li
cenziati per rilanciare una 
prospettiva unitaria, Sta di fat
to che questa sera mentre sul 
fronte della spettacolo II cast 
tari assai nutrito, da Darlo Po 
a Paolo Villaggio, dagli Yu 
Kung • Paolo Rossi, molto più 
rigido tari II copione politico, 
che prevede come unico In
tervento partitico quello di 
Democrazia proletaria. Molla 
«rada resta da fare dunque 
per costruire quel largo fronte 
di alleanze abbozzato l'altra 

Slamo nell'Iniziativa di Flom e 
illm. E molto spazio resta per 

l'Ironia di Indro Montanelli 
che contrappone II neocapita
lismo di Agnelli con ale chias
sate del neocampanlllimo del 
Palalldo». , , . 

Cosi che anche la Slampa 
di Torino, proprio riprenden
do Montanelli, si può permet
tere, con benevola sento di 
superiorità, di riferire le diatri
be sul declino di Milano con
cedendo finalmente una riga 
alle Manifestazioni contro lo 
atrapetere della Fiat, M» per
ché la Slampa sia costretta a 
dedicarci pio d'una riga oc
corre fare In fretta a mettere 
Insieme ben altre forzet non 
solo e non tanto chi e contro 
la Fiat, ma piuttosto chi vuol 
mantenere e allargare gli spazi 
di democrazia dentro e fuori 
I* fabbriche, OS.RM, 

Dopo un'altra giornata di confusione governativa sulla vertenza Alitalia 

Formica convoca i sindacati 
Dopo una settimana di silenzio, il ministro del La
voro Formica ha convocato per oggi pomeriggio 
alle 15, al ministero dei Lavoro, t sindacati. La 
convocazione è arrivata alla fine di una giornata 
contusa, durante la quale è stato improvvisamente 
rinviato l'incontro Ira I sindacati e il sottosegretario 
alla presidenza Rubbi sul «pacchetto trasporti». 
Goria, ufficiosamente, conferma la linea «dura». 

NADIA TARANTINI 
• i ROMA, Sembra ormai 
che il presidente del Consiglio 
e il ministro del Lavoro si par
lino a distanza, attraverso I 
sindacati, per niente ansiosi di 
trovarti (accia a faccia, Rino 
Formica ha condotto per gior
ni una trattativa •invisibile- tul 
trasporto aereo, consultando 
separatamente e In modo In
formale le parti ed ha colto al 
volo l'occasione offerta Ieri 
dal telegramma Inviato da Pla
tinato, Marini e Benvenuto a 
Oorla perche la mediazione 
governativa riprendesse. Nes
suna risposta ulllclale, Invece, 

di palazzo Chigi: ufficiosa
mente si insiste, però, sulla li
nea dura. La riunione di giove-
di della scorsa settimana con i 
sindacati - dicono nell'entou
rage del presidente - ha chia
rito che la trattativa poteva ri
prendere, I ritardi - si fa capi
re - sono casomai del mini
stro del Lavoro. E si Insiste pu
re sul fatto che a tutti sono 
noti l'tetti* per qualsiasi ver
tenza. Anche per quella del-
l'Alltalla. 

Che qualche difficoltà ci sia 
- nonostante l'Impegno di 

Umberto Nordio Rino Formica 

Formica - è confermato dal
l'improvviso rinvio, ieri pome
riggio, di una riunione da tem
po convocata tra il sottosegre
tario alla presidenza del Con
siglio, Il de Emilio Rubbi, e i 
sindacati sul 'pacchetto tra
sporti». All'incontro doveva
no partecipare anche I mini

stri Mannino Ch'asporti), To-
gnoii (Aree metropolitane), 
De Rose (Lavori pubblici) e 
Prandini (Marina mercantile). 
La motivazione ufficiale, fati
cosamente estorta, è che i mi
nistri fossero, chi più e chi me
no, occupati da «Impegni In
temazionali» legati all'arrivo 

del presidente argentino Al-
fonsìn a Roma d'agenda uffi
ciale prevedeva per ieri sera 
alle 20,30 una cena al Quinna-
le). 

L'impressione - registrata 
anche dai sindacati - è Invece 
che il sottosegretario avrebbe 
riscontrato rimpossibllità, al 
momento, di presentare a 
Cgil, Cesi e UH un vero «pac
chetto*, una risposta organica 
del governo al problemi del 
trasporto (con relativi investi
menti in finanziarla, come I 
6.000 miliardi «tagliati» nelle 
Fs). Perciò l'incontro è stato 
nnviato alle 17,30 di domani, 
a congrua distanza da un Con
siglio dei ministri non ancora 
convocato ufficialmente, ma 
che dovrebbe svolgersi nella 
mattinata. Se le impressioni 
sono giuste, Rubbi e Mannlno 
(da loro due sarebbero partite 
le maggiori perplessità) avreb
bero cosi un'occasione di 
presentarsi ai sindacati con 

qualcosa di concreto. 
Certamente però sul rinvio 

ha pesato la vicenda Alitalia. 
Era infatti impossibile, nel si
lenzio di una convocazione 
ufficiale al ministero del Lavo
ro, parlare completamente 
«d'altro» con I sindacati con
vocati a palazzo Chigi, anche 
se l'assenza programmata del 
presidente del Consiglio e del 
ministro del Lavoro all'incon
tro ne escludeva l'argomento 
dall'ordine del giorno ufficia
le. 

Quali margini ha ora Formi
ca per «trattare»? Formalmen
te, nulla di più di una settima
na fa. Inoltre, non c'è ancora 
una convocazfoen dell'altra 
parte, l'Alltalla (l'Intertlnd) al 
ministero. Tuttavia il getto è 
chiaro e l'uomo ha una storia: 
cercherà di trovare con I sin
dacati una via onorevole per 
riprendere una trattativa che il 
governo e II presidente del 
Consiglio hanno di fatto bloc
cato per due settimane. 

Cgil-Cisl-Uil incalzano i ministri 

«Basta con i rinvìi, 
raccordo è possibile» 

t*A0U«Àéèrti 
• i ROMA. Un telegramma 
nel pomeriggio da parte di 
Platinato, Marini e Benvenuto 
a Oorla, Formica e Mannlno 
per chiedere «l'Immediata ri-

Eresa dell* trattativa Amalia». 
I alena sollecitazione è ve

nuta dalla commissione tra
sporti del Senato che ieri ti è 
Incontrata con I sindacali di 
categoria, Poi In tenta la noti
zia che II ministro Formica ha 
convocato per oggi alle 15 le 
parti. Tutto lascia pensare ad 
una ripresa del negoziato per 
Il rinnovo del contratta del di
pendenti di lena degli aero
porti. 

«Ogni ulteriore ritardo -
«rivivano ieri nel' telegram
ma I leader di Cgll-CIsl-OII, ri
ferendosi alla ripresa del ne
goziato - non ha più glustlfl-
catione». E In ogni caso è 
chiaro che occorre una rapida 
e giusta soluzione di questa in
fuocata vertenza. La data del
lo sciopero, proclamato da 
Cgll-Clifuil dopo rinterralo-
ne del negoziato, per lunedi 

14 tra l'altro è vicina. E in 
quella giornata, come si sa, 
sciopereranno anche I Cobas 
del macchinisti la cui agitazio
ne incomincerà alle 16 di do
menica per concludersi alla 
stessa ora di lunedi. «Il gover
no - ha dichiarato Lucio De 
Carlini, segretario confedera
le della Cali - ha perso una 
settimana di tempo e nel frat
tempo e quasi arrivata la data 
dello sciopero del 14. Occor
re trattare e concludere In 
questi giorni. Slamo pronti ad 
affrontare ogni sforzo per ot
tenere un buon contratto. Oc
corre una trattativa seria e che 
porti ad un giusto risultato. 
Non siamo ricattatori degli 
utenti, I nostri scioperi sono 
nei pieno rispetto dell'autore
golamentazione. Se c'è qual
cuno che Intende prolungare 
questo negoziato fino a gen
naio e febbraio si assumerà 
una gravissima responsabilità. 
Ci sono I presupposti per arri
vare ad una conclusione diret
ta della trattativa tra sindacati 

e Alitalia, Assoaeroportl e In-
terslnd. Se i ministri e il gover
no riterranno Invece di avan
zare delle loro proposte riso
lutive noi le valuteremo nel 
merito». 

Intanto è iniziato ieri uno 
sciopero dei dipendenti delle 
dogane degli aeroporti ade
renti ai sindacati autonomi, 
Dlrstat-Conledir, Salll-Conia-
sal, Clsnal e Cisal. Le agitazio
ni, condannate da Cgil-Clsl-
Uil, si concluderanno il 15 di
cembre. Gli autonomi chiedo
no al governo di approvare un 
disegno di legge sulla ristrut
turazione dell'amministrazlo-

•fymnMim, ^opportuna >, e 
t.<iamagoglc»?. «Le agitazioni -

affermano In una nota - in 
quanto Isolate e prive di Incisi
vità potranno solo ottenere lo 
scopo di rompere l'unità del 
fronte sindacale nella verten
za dogane, con tutte le riper
cussioni negative per l'utenza 
e per II personale di catego
ria». 

Incontro tra sindacati e Mannino 

E per le ferrovie 
una trattativa non stop 
z a ROMA. È ripresa la tratta
tiva tra sindacati e Fs per II 
completamento del contratto. 
E in particolare per affrontare 

auestiont come quelle poste 
ai macchinisti. Il negoziato è 

andato avanti Ieri sera fino a 
tarda ora. E con probabilità 
proseguirà anche oggi. Di fer
rovie si era discusso anche ieri 
mattina nel corso di un incon
tro tra le organizzazioni sinda
cali di categoria e II ministro 
dei Trasporti, Mannino. E sta
ta anche insediata una com
missione composta da ente Fs 
e sindacati per affrontare i 
problemi dei macchinisti. 

Come si sa, i Cobas hanno 
confermato uno sciopero di 
24 ore dalle 16 di domenica 
13 alla stessa ora di lunedi 14. 
Chiedono, jl riconoscimento 
di un'Indennità di categona, 
due giorni di riposo a settima
na, una riduzione dell'orario 
di lavoro. Problemi che I) sin
dacato aveva già affrontato e 
sta ora affrontando al tavolo 
d) trattativa anche se non nel
l'entità delle richieste dei Co
bas che come si sa chiedono 

il riconoscimento di un'inden
nità di circa 300.000 lire al 
mese. 

L'agitazione del Cobas è 
stata definita ingiustificata dal 
sindacato secondo il quale 
una protesta di questo tipo 
frantuma solo quell'ampio 
movimento di lotta necessario 
a battere i drastici tagli previsti 
dalla Finanziarla per le ferro
vie. Come si sa durante la vo
tazione al Senato sono stati 
bocciati seppur di stretta mi
sura gli emendamenti presen
tati su iniziativa dei comunisti 
per cancellare i tagli della Fi
nanziaria. La battaglia ora si 
trasferisce alla Camera dove i 
rapporti di fòrza sono pia fa
vorevoli alla «sinistra. Ieri II 

; presidente delle F». Ugata, è 
lotewnutolrudyamente sul 
problema. Parlando nel corso 
della presentazione di uno 
studio sul «degrado» delle fer
rovie italiane dal 1950 al 
1985, Ligato ha Ipotizzato la 
«chiusura dì tutti i cantieri» co
me conseguenza dei «chiari 
segni di Isolamento che ci so
no intomo all'ente». Secondo 

Ugato una decisione di que
sto genere potrebbe estere 
presa già nel prossimi giorni e 
scatterebbe a partire dal gen
naio '88. Interesserebbe circa 
un milione di lavoratori In di
pendenti delle Fa e quelli che 
operano nell'indotto. Ugato 
ha ricordato la 'battaglia al 
Senato» sostenuta in occasio
ne dell'esame della Finanzia
ria. «Non si può chiedere al
l'ente - ha osservato - di ta
gliare le spese e batta; questo 
per noi significa il taglio degli 
Investimenti. Se per sbloccare 
la situazione serve un cambio 
Istituzionale ben venga». Dal
lo studio pretentato Ieri al rile
va che 1 ricavi delle Fs rispetto 
al costi hanno aubto In 35 an
ni, una progressiva involuzio
ne. Nel r l « Intatti, tu 100 
lire di costi I ricavi erano di 86 
lire, mentre già nel 1970 era
no scesl a 71 lire. Alla «està 
data il disavanzo di gestione 
era di 2.000 miliardi in lire di 
oggi. Nell'85 la situazione era 
ulteriormente peggiorata: per 
ogni 100 lire di cotto i ricavi 
erano acesi a 21 lire con un 
disavanzo complessivo di 
12.000 miliardi circa. 

Senza contratto * é 
i metalmeccanici 
dell'artigianato 
Riprende stamattina in sede ristretta la trattativa 
per il rinnovo del contratto nel settore dell'artigia
nato metalmeccanico (vi sono interessati circa 
mezzo milione di lavoratori). Il confronto si trasci
na da mesi ma la distanza tra le parti appare ancora 
incolmabile. I sindacati hanno già proclamato 24 
ore di sciopero ed annunciano per martedì prosai» 
mo una manifestazione nel centro di Bologna. 

OttOO CAMMSATO 
franto Interconfederakù è 
però sulla questione della 
contrattazione territoriale che 
la trattativa si è Impennata, 
•Oli artigiani si tono detti di-
sponlblllad accettare II limilo 
regionale di contrattazione -

aia ROMA «Langue» è forse 
il termine più esatto. Scaduto 
nel luglio del 1986, il contrat
to nazionale di lavoro dei di
pendenti delle aziende metal
meccaniche artigiane sembra 
per» nelle nebbie dell'incer
tezza. Eppure all'inizio, ovve
ro nella larda primavera di 
quest'anno, le trattative sem
bravano destinate ad una im
minente soluzione. Sorrisi e 
strette di mano in le parti an
nunciavano un rapido sbloc
co di una vertenza che Inte
ressa (In teoria, perché non 
sempre il contratto è applica
to) piò di mezzo milione di 
lavoratori, soprattutto giovani. 
«a siamo lasciati alla line del
l'estate con un calendario di 
Incontri che ci avrebbe porta
to a concludere entro metà 
novembre - dice Carmelo Ca
ravella, segretario nazionale 
della Flom -. Invece, improv
visamente, le controparti al 
sono arroccate In chiusure in-
spiegabili. E stupisce che a 
tarsi portabandiera delle posi
zioni piò chiuse aia proprio la 
Cna». 

Ma vediamo che cosa si 
propongono di ottenere I la
voratori da questa tornata 
contrattuale. 'Niente di tra
scendentale - spiega ancora 
Caravella -. Anzi, a differenza 
delle altre volte in cui sostan
zialmente riproponevamo le 
conquiste dei metalmeccanici 
dell'industria, stavolta abbia
mo cercato di venire Incontro 
alle esigenze del lettore arti-

Siano. Dna prova di dlsponibl-
tà di cui le associazioni arti

giane, all'inizio, ci avevano 
dato atto». 

Il primo punto delle richie
ste è una aorta di principio 
che si vuole introdurre nel set
tore, tanto è vero che è alato 
Inserito anche nella piattafor
ma interconfederale che CgU, 
Citi, Uil hanno pretentalo a.. 
Cna, Canfartigianaio, Casa e., 
Claai: una qualche forma, di 
sostegno al reddito nei casi di 
sospensione temporanea del 
lavoro. Insomma, una specie 
di cassa Integrazione per il la
voratore artigiano, ora privo 
di qualunque 'paracadute» in 
caso di difficolti produttive. 

Ma più che su questi aspetti 
(oggetto soprattutto del con-

dice Caravella - ma pongono 
condizioni inaccettabili: In 
particolare una: quella di lega
re gli aumenti della contratta
zione integrativa ad una spe
cie di premio di presenza, E 
evidente a tutti cosa significa 
questo in un comparto in cui 
la tutela sindacale » debole ed 
Il rapporto tra Imprenditore e 
dipendente è strettissimo». 
Proprio tu questo contratto Ja 
trattativa ti è arenala tanto 
che non il e ancora entrati nel 
vivo delle altre richieste sinda
cali: inquadramento-salario 
(«chiediamo aumenti medi di 
130mHa lire, perfettamente 
compatibili con le esigenze 
del settore») ed orario dilavo-
ro ('applicare effettryamente 
la riduzione d'orario di 16 ora 
conquistata con lo scorso 
contratto, ma poi monetizza
ta.;). 

Il confronto, dunque, * an
cora In alto mare, tanto che a 
questo punto pan difficile fa
re previsioni tulli sua conclu
sione. La settimana Mona le 
parti ti tono incontrale infor
malmente ma la riunione e 
servita soltanto ad accentuare 
le tensioni. Infatti, alle que
stioni della controversia si è 
aggiunta anche la divisione sui 
trattamento del lavoratori ap
prendisti (si calcola stano 
ISOmila su circa mezzo milio
ne di dipendenti dell'artigli» 
nato metalmeccanico). «Le 
organizzazioni datoriali pre
tenderebbero di prendere alla 
lettera quanto previsto dalla 
legge sull'artigianato - dica 
Ernesto D'Ambrosio «Mia 
Flom nazionale -, In quoto 
irmdo pob»mrrK> evere pwao-
r«eisui>ncorrie apprendisti a 
29 anni eh» tali rimarrebbero 
fino a 34. Una attuazione evi
dentemente Inaccettabile. 
Tantopift che II vecchio con
tratto prevedeva « 20 anni II 
limite massimo d'età par l'as
sunzione di un lavoratore co
me apprendista. E poi, la leg
ge fissa il limite di 29 anni per 
le alte professionalità, non 
certo per la maggioranza dei 
casi». 
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